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Gli alunni della media Diamare allo stadio
per Italia-Lituania grazie al professor Capraro 

Italia-Lituania, l’under 21
della nazionale scenderà in
campo allo stadio Comu-

nale “Teofilo Patini” di Castel
di Sangro martedì 17 novembre
per la gara di qualificazione al
Campionato Europeo 2016. Un
appuntamento prestigioso, che
vedrà sugli spalti anche un pub-
blico d’eccezione: i giovani
studenti dell’Istituto Compren-
sivo Cassino 3, Scuola Media
Diamare. Ad organizzare la
suggestiva trasferta in territorio
molisano è il professor France-

Entusiasta dell’idea, la diri-
gente scolastica del Compren-
sivo 3, Vincenza Simeone, ha
subito appoggiato il progetto. 
«E’ una opportunità unica - ci
ha spiegato - vista la vicinanza
del campo di gara e poi la no-
stra scuola accoglie i ragazzi
nel delicato passaggio dalla
fanciullezza all’adolescenza.
Un periodo durante il quale la
personalità, dal punto di vista
emotivo, è disarmonica sia nei
confronti di se stessi che dei
coetanei, quindi si è alla ricerca
di un proprio stile di vita. Una
personalità in evoluzione ri-
sulta essere sensibile a tutti gli
impulsi sia positivi che nega-
tivi, quindi quale occasione mi-
gliore per potenziare queste
peculiarità se non una partita disco Capraro, che oltre a svol-

gere la sua attività didattica è
anche dirigente nazionale della
Fgci. 
Come mai, professore, ha
pensato di coinvolgere i suoi
alunni?
«Una gara di calcio è un mo-
mento esaltante per i ragazzi,
accomunati dalla voglia di co-
noscere, scoprire, arricchirsi e
crescere da un punto di vista
umano. Un momento da vivere
con piena partecipazion la com-
plessità e la bellezza di questo
sport. Conoscere i protagonisti
del calcio e vivere un evento

«Un’occasione esaltante
per i ragazzi, un’espe-
rienza di indubbio valore»

dal vivo introduce i ragazzi, nel
nostro caso studenti di scuola
media, direttamente negli
eventi attraverso la porta prin-
cipale. Accendere l’interesse
per il calcio è qualcosa di affa-
scinante soprattutto se si vo-
gliono trasmettere i valori
esistenti nello sport: il rispetto
delle regole, ad esempio, così
come la solidarietà e l’amicizia
tra compagni di gioco ed il ri-
corso naturale e spontaneo al
“fair play” e al “self control”.
Così come anche la socializza-
zione all’interno del gruppo o
l’utilizzo del calcio come inte-
grazione di diverse culture, re-
ligioni, strati sociali, livelli
d’istruzione. Insomma, qual-
cosa di davvero coinvolgente
per tutti». 

nenti, genitori compresi,  dei
quali ho visto giorno dopo
giorno crescere nell’impegno,
nella passione, nella coesione.
Fino a far diventare la nostra
scuola una comunità educante
in cui tutti sono accomunati da
un unico obiettivo: dare ai no-
stri ragazzi una scuola pubblica
di qualità, una scuola europea.
aperta alle sfide della comples-
sità moderna. 
Una scuola capace do rinno-
varsi e di migliorare i propri
stili educativi. L’impegno e la
professionalità profusi nel so-
stenere questa iniziativa da
parte di tutti sono per me mo-
tivo di orgoglio e mi forniscono
lo slancio per guardare con fi-
ducia al futuro della nostra
scuola. 
Un futuro fatto di crescita, di
qualità, di miglioramento del-
l’offerta formativa e del servi-
zio scolastico». 
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Dai banchi agli spalti per tifare
la nazionale azzurra Under 21 
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calcio, da vedere come mo-
mento di crescita? I nostri ra-
gazzi e le nostre ragazze si sono
mostrati subito motivati e
hanno raccolto con entusiasmo
l’invito a prendere parte a que-
sta iniziativa. Sono anche con-
vinta che questa occasione
sarebbe risultata vana se non ci
fosse stata l’insostituibile colla-
borazione di tutte le compo-


